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REPORT ATTIVITA’ OSSERVATORIO 2007

Provincia di Teramo






                        Osservatorio Immigrazione
Per studiare la composizione sociale della popolazione immigrata e calibrare al meglio gli interventi della Provincia di Teramo, dal 2002 è stato attivato l’Osservatorio Provinciale per l’Immigrazione, con sede a Teramo, via Milli 2 (tel. 0861/331306, fax 0861/331201, email: affari.sociali@provincia.teramo.it).

L’Osservatorio ha i seguenti obiettivi: 
•predisporre una database con dati statistici sulla presenza di immigrati in termini demografici e di condizioni di vita

•agire da orientamento e sostegno alla programmazione e al monitoraggio degli interventi provinciali in tema di immigrazione

•monitorare l’andamento dei progetti approvati (incontri periodici con gli Sportelli e le Associazioni degli immigrati)

•garantire un servizio di consulenza sulla legislazione comunitaria, nazionale e regionale in tema di immigrazione

•creare un punto di consultazione bibliografica e di documentazione statistica sul fenomeno migratorio.

Nell’impostare il lavoro dei servizi nei diversi ambiti occorre partire da una lettura del fenomeno migratorio, dei suoi mutamenti, della sua evoluzione e dei bisogni nuovi che fa emergere sul territorio.

La presenza sempre più importante di famiglie con figli piccoli pone nuovi quesiti ai servizi territoriali, come ad esempio la questione dell’integrazione sociale e scolastica dei minori, ma anche quella delle madri. I minori costituiscono circa il 14% del totale, e ciò ci impone di considerarne innanzitutto la vita affettiva e sociale, ma soprattutto il loro inserimento nel mondo della scuola.

Mentre per il migrante uomo è più semplice trovare dei percorsi di socializzazione, fosse solo attraverso il lavoro, per molte donne (il 52% degli stranieri residenti), immigrate attraverso il ricongiungimento familiare, si pone il problema del riadattamento in un contesto in cui non c’è più la rete di protezione della famiglia allargata. Molte donne immigrate, soprattutto nelle zone isolate del territorio, vivono il senso della solitudine e la depressione di una condizione di sradicamento affettivo. Tutto questo ha delle ricadute sui rapporti intrafamiliari (rapporti con il marito e i figli). Il sistema dei servizi deve perciò porsi la questione di un sostegno a queste donne per favorire la rielaborazione del percorso e un possibile inserimento socio-culturale. 

SEZIONE 1: I DATI

Andamento demografico 

Alla data del 31 dicembre 2006 risultano residenti nel territorio teramano 16.774 stranieri, circa il 5,54% dell’intera popolazione provinciale Significativo è il trend di crescita della percentuale calcolata sul totale della popolazione residente, che passa dal 2,4% del 2002 al 5,54% del 2006, con un aumento di ben oltre tre punti percentuali nell’arco dei cinque anni considerati.

Tab. 1 – Serie storica degli stranieri residenti nella provincia di Teramo distinti per sesso al 31.12.2006

	Anno
	uomini
	%
	donne
	%
	totale
	%

	2002
	3.142
	44,9%
	3.852
	55,1%
	6.994
	100,0%

	2003
	4.341
	46,8%
	4.939
	53,2%
	9.280
	100,0%

	2004
	5.474
	47,7%
	6.012
	52,3%
	11.486
	100,0%

	2005
	6.311
	47,4%
	7.003
	52,6%
	13.314
	100,0%

	2006
	8.037
	48%
	8.737
	52%
	16.774
	100%


Fonte: dati Osservatorio Immigrazione Provincia di Teramo
Scomponendo nella tabella seguente il dato complessivo per Ambiti Sociali e Comuni, si può notare che il 39,6% degli stranieri è residente nell’ambito sociale Vibrata. In particolare, solo il comune di Martinsicuro conta 16.329 stranieri residenti, circa il 37% di tutti gli stranieri presenti in Val Vibrata.

Tab. 2 – Popolazione straniera residente distinta per ambiti sociali (EAS) al 31.12.2006

	COMUNI
	POPOLAZIONE
RESIDENTE
	STRANIERI
	PERCENTUALE

	Ambito n. 1 TORDINO
	 
	 
	 

	Bellante
	7.439
	480
	6,45%

	Giulianova
	22.383
	886
	2,54%

	Mosciano S.A.
	8.869
	316
	3,56%

	Subtot.
	38.691
	1.682
	4,35%

	Ambito n. 2 VIBRATA
	 
	 
	 

	Alba Adriatica
	11.549
	1.063
	9,20%

	Ancarano
	1.898
	124
	6,53%

	Colonnella
	3.495
	272
	7,78%

	Controguerra
	2.491
	194
	7,79%

	Corropoli
	4.195
	313
	7,46%

	Martinsicuro
	16.329
	2.453
	15,02%

	Nereto
	4.929
	485
	9,84%

	Sant'Egidio
	9.415
	696
	6,79%

	Sant'Omero
	5.398
	283
	5,24%

	Torano
	1.683
	100
	5,94%

	Tortoreto
	9.473
	661
	7,35%

	Subtot.
	70.855
	6.644
	9,38%

	Ambito n. 3 FINO-VOMANO
	 
	 
	 

	Arsita
	920
	4
	0,43%

	Basciano
	2.498
	103
	4,12%

	Bisenti
	2.061
	37
	1,80%

	Canzano
	1.861
	28
	1,50%

	Castellalto
	7.231
	346
	4,78%

	Castiglione M.R.
	2.398
	43
	1,79%

	Castilenti
	1.615
	39
	2,97%

	Cellino
	1.650
	49
	2,97%

	Cermignano
	1.881
	40
	2,13%

	Montefino
	1.159
	20
	1,73%

	Penna S.A.
	1.714
	62
	3,62%

	Subtot.
	24.988
	771
	3,09%

	Ambito n. 4 LAGA
	 
	 
	 

	Campli
	7.522
	597
	7,94%

	Civitella T.
	5.402
	395
	7,31%

	Cortino
	774
	12
	1,55%

	Rocca S.M.
	632
	25
	3,96%

	Torricella Sicura
	2.723
	85
	3,12%

	Valle Castellana
	 
	 
	 

	Subtot.
	17.053
	1.114
	6,53%

	Ambito n. 5 TERAMO
	 
	 
	 

	Teramo
	54.400
	3.337
	6,13%

	Subtot.
	 
	 
	 

	Ambito n. 6 GRAN SASSO
	 
	 
	 

	Castel Castagna
	538
	12
	2,23%

	Castelli
	1.283
	9
	0,70%

	Colledara
	2.265
	53
	2,34%

	Crognaleto
	1.537
	75
	4,88%

	Fano Adriano
	419
	3
	0,72%

	Isola G.S.
	4.961
	126
	2,54%

	Montorio
	8.061
	275
	3,41%

	Pietracamela
	306
	9
	2,94%

	Tossicia
	1.474
	21
	1,42%

	Subtot.
	20.844
	583
	2,80%

	Ambito n. 7 COSTA SUD 1
	 
	 
	 

	Atri
	12.201
	225
	1,84%

	Pineto
	14.089
	446
	3,17%

	Silvi
	15.329
	787
	5,13%

	Subtot.
	41.619
	1.458
	3,50%

	Ambito n. 8 COSTA SUD 2
	 
	 
	 

	Morro d'Oro
	3.468
	88
	2,54%

	Notaresco
	6.873
	247
	3,59%

	Roseto
	24.044
	850
	3,54%

	Subtot.
	34.385
	1185
	3,45%

	
	
	
	 

	TOTALE
	302.835
	16.774
	5,54%


Fonte: dati Osservatorio Immigrazione Provincia di Teramo


Il 38,6% degli stranieri risiede nei sette comuni costieri, mentre per il 61,4% nei restanti quaranta comuni: appare evidente come il fenomeno migratorio vada interessando sempre più  le aree interne del territorio, spostandosi dalla costa, fino a qualche anno fa interessata in maniera quasi esclusiva. 


La maggiore reperibilità degli alloggi, la possibilità di trovare lavori legati ancora alla pastorizia e all’agricoltura ha facilitato questa sorta di avanzamento verso le zone interne, soprattutto da parte di cittadini macedoni e rumeni. 


Dal punto di vista demografico si possono rilevare fenomeni di trasferimento sia all’interno della stessa provincia (ad esempio, spostamenti dalla costa alle aree interne per motivi legati alla maggiore disponibilità degli alloggi), sia dall’Abruzzo a regioni limitrofe (soprattutto le Marche).


Ovviamente i soggetti che sono più propensi agli spostamenti sono gli immigrati che non hanno famiglia e quindi si muovono in base alla disponibilità di lavoro, e le famiglie straniere che, dopo un periodo transitorio in una data località, si ricongiungono a gruppi parentali o amicali in altre destinazioni, proprio magari per una maggiore disponibilità di alloggi. 

Complessivamente si può affermare che il territorio della Provincia di Teramo conosce una crescita sostenuta della presenza immigrata; ci sono ormai dei nuclei stabili che svolgono una funzione di anello importante della catena migratoria. 


Secondo i dati dell’Osservatorio Immigrazione della Provincia di Teramo, il numero più alto degli stranieri residenti provengono dall’Albania per il 25%, dalla Cina per il 13% e dalla Romania per il 10%. 


In generale è aumentato decisamente il numero degli stranieri neo-comunitari: il numero dei polacchi è più che raddoppiato, passando dalle 274 unità del 2005 alle 676 del 2006. Lo stesso si può dire per i rumeni, che al 31.12.2006 sono 1.825, esattamente il doppio rispetto al 31.12.2005.


Si conferma la presenza di cittadini provenienti dalla ex-Yugoslavia: in particolare dalla Macedonia e dalla Repubblica Serba-Montenegro. E’ in crescita anche la comunità marocchina.
Fig. 1 – Scomposizione presenza straniera per nazionalità al 31.12.2006


[image: image1.wmf]Albania 

26%

Cina

13%

Romania

11%

Marocco

6%

Macedonia

6%

Polonia 

4%

Altre

34%


Fonte: dati Osservatorio Immigrazione Provincia di Teramo



Sicuramente il fenomeno più interessante riguarda la crescita della popolazione cinese, che contava 294 unità nel 2000. Alla data del 31.12.2006, secondo i dati delle anagrafi comunali, i cittadini provenienti dalla Repubblica Popolare Cinese e regolarmente presenti nella Provincia di Teramo sono invece 2.174 (1.193 uomini e 981 donne). 


Le aree di insediamento cinese maggiormente interessate sono le zone costiere, in relazione alle attività occupazionali tradizionalmente legate alla ristorazione e al commercio, e la Val Vibrata, soprattutto per le nuove attività intraprese nel settore artigianale, specialmente il tessile.
Inserimento lavorativo 

Al 31.12.2006 il numero degli immigrati iscritti ai Centri per  l’Impiego della provincia di Teramo è di 2.011 unità, di cui il 54% è rappresentato dalle donne. Alla stessa data del 2005 si contavano 1.502 iscritti.

Un ulteriore indicatore relativo al lavoro dei cittadini stranieri fornito dai Centri per l’Impiego

è dato dalla cittadinanza degli iscritti nei quattro Centri della provincia di Teramo. 

Come evidente nella tabella sottostante (Tab. 3), la maggior parte dei cittadini stranieri iscritti nei Centri per l’Impiego è di cittadinanza albanese (14,8%); seguono la cittadinanza marocchina (10,3%) e macedone (6,1%).
Tab. 3  –  N. extracomunitari iscritti nel 2006 per cittadinanza

	CITTADINANZA
	MASCHI
	FEMMINE
	TOTALE
	PERCENTUALE

	Albanese
	301
	329
	630
	31,33%

	Marocchina
	121
	89
	210
	10,44%

	Macedone
	84
	41
	125
	6,22%

	Ucraina
	12
	102
	114
	5,67%

	Senegalese
	97
	14
	111
	5,52%

	Jugoslavia
	54
	38
	92
	4,57%

	Nigeriana
	28
	49
	77
	3,83%

	Tunisia
	33
	27
	60
	2,98%

	Venezuelana
	14
	40
	54
	2,69%

	Russa
	4
	41
	45
	2,24%

	Argentina
	20
	21
	41
	2,04%

	Cinese
	11
	30
	41
	2,04%

	Cubana
	1
	40
	41
	2,04%

	Bangladesh
	33
	3
	36
	1,79%

	Brasiliana
	7
	29
	36
	1,79%

	Dominicana
	11
	24
	35
	1,74%

	Etiope
	8
	19
	27
	1,34%

	Filippine
	8
	18
	26
	1,29%

	Eritrea
	7
	14
	21
	1,04%

	Colombiana
	4
	16
	20
	0,99%

	Altre
	68
	101
	169
	8,40%

	Tot.
	926
	1085
	2.011
	100,00%


Fonte: Osservatorio sul Mercato del Lavoro della Provincia di Teramo

Gli extracomunitari iscritti ai Centri per l’Impiego hanno mediamente più di 30 anni; quasi la totalità si è iscritto con la posizione di operaio qualificato, ed aspira a lavorare soprattutto nel settore dell’artigianato e del terziario. 

Il 62% degli extracomunitari iscritti è disoccupato, mentre solo l’11% è occupato in cerca di altra occupazione o con un reddito inferiore agli 8.000 euro annui.

Per quanto riguarda i settori in cui sono impiegati i lavoratori, occorre precisare che, nonostante la suddivisione delle aree in essa contenuta sia piuttosto generica in relazione ad alcune voci, l’esperienza dei Centri per l’Impiego porta a ritenere che il settore in cui trovano maggiormente impiego i lavoratori stranieri sia quello dell’industria.

Inoltre, occorre tenere presente che nei settori non classificati vanno ricomprese le attività relative alle collaborazioni domestiche (in cui, come detto, viene occupato prevalentemente personale femminile) e quelle delle agenzie interinali (che forniscono spesso manodopera alle aziende del settore dell’industria).

Sempre in base all’esperienza dei Centri, si può affermare che anche nell’agricoltura si fa spesso ricorso a forza lavoro straniera, soprattutto maschile.

Passando all’analisi dei lavoratori, il quadro che ne risulta fotografa una situazione piuttosto delicata e precaria.

La maggioranza degli extracomunitari risulta generalmente occupata con qualifiche medio - basse, attraverso tipologie contrattuali spesso precarie, a tempo determinato o stagionale.

Per coloro che sono assunti a tempo indeterminato, e il rapporto di lavoro si interrompe precocemente, la motivazione più frequente in relazione alla cessazione risulta essere quella delle dimissioni, che esclude questi lavoratori da tutta una serie di ammortizzatori sociali previsti dal nostro mercato del lavoro (assegno di disoccupazione, iscrizione nelle liste speciali di mobilità, ecc.).

Quasi l’84% dichiara di non possedere un titolo di studio: livello di scolarizzazione è generalmente medio - basso. Il dato riportato, relativo alla formazione, mette in luce una pressoché generale assenza di titolo di studio, un numero piuttosto basso di soggetti che hanno assolto l’obbligo scolastico.

Parimenti sono pochissimi coloro in possesso di un diploma e ancor meno della laurea. Sembrerebbe dunque che la scarsa professionalità sia la diretta conseguenza della mancanza di un’idonea formazione scolastica. In realtà, dai colloqui intercorsi, si scopre che spesso l’extracomunitario ha una preparazione superiore a quella indicata in banca dati. In tal senso va interpretato il dato relativo all’assenza del titolo di studio. Infatti, nella categoria “nessuno” vengono ricompresi anche quegli extracomunitari che nel loro paese d’origine hanno portato a compimento un percorso di studi completo, culminato anche magari con una laurea, ma che non hanno provveduto ad espletare la procedura prevista dalla legge per il riconoscimento in Italia dei titoli conseguiti all’estero. 

Esaminando la scomposizione geoculturale degli stranieri avviati al lavoro, si evince che la maggior parte di sudamericani trova lavoro nel settore industriale; la metà di coloro che provengono dall’area balcanica si impiega nell’artigianato e nell’edilizia.

Gli africani del Nord e del Sud lavorano prevalentemente nell’industria e nell’artigianato, così come gli asiatici.

Dal complesso dei dati si può concludere che il quadro che emerge evidenzia la tendenza ad occupare i lavoratori stranieri con qualifiche medio-basse, spesso in quei settori dove è più difficile reperire manodopera italiana, indipendentemente dalle conoscenze e dalla preparazione individuali. Accade sovente, infatti, che i lavoratori stranieri abbiano avuto nel paese d’origine altre esperienze lavorative, che siano professionalmente qualificati e, in alcuni casi, che abbiano un buon livello culturale, ma che per motivi economici siano costretti ad accettare delle proposte di lavoro inferiori alle loro capacità. Si tratta evidentemente di una dispersione di risorse e di potenzialità, il più delle volte originata da preconcetti e dall’errata convinzione che gli stranieri non abbiano le capacità per svolgere mansioni qualificate o di responsabilità. 

Questa situazione stride con l’aspirazione che molti immigrati coltivano, vale a dire quella di mettere a frutto le esperienze acquisite nei paesi d’origine o di sviluppare nel nostro territorio attività tipiche delle loro zone.

SEZIONE 2: I SERVIZI

Durante il periodo di attività dell’Osservatorio immigrazione sono stati organizzati degli incontri periodici con gli operatori dei diversi sportelli immigrati presenti sul territorio; questi incontri hanno evidenziato le difficoltà di raccordo interistituzionale, la difficoltà di lavorare in rete e la necessità di rivedere agli interventi dando più peso alla promozione di percorsi d’integrazione a scuola .

E’ importante quindi organizzare, dal punto di vista della rete dei servizi, un’accoglienza che favorisca l’incontro e permetta effettivamente l’inserimento dell’immigrato. Per questa ragione bisogna riconsiderare l’approccio dei servizi: i servizi devono trovare le modalità per avvicinare le famiglie immigrate; devono diventare – e lo dovrebbero essere anche per gli italiani - dei “servizi di prossimità”, e cioè vicini ai bisogni delle persone.

Al momento la Provincia di Teramo ha in corso i seguenti progetti :

· Pubblicazione di un opuscolo informativo sulla legislazione ed i servizi in lingua cinese;

· Interventi di mediazione culturale nelle scuole superiori;

· Centro Polivalente provinciale sull’immigrazione autogestito dalle Associazioni di Immigrati iscritte all’Albo regionale (in allegato il report di monitoraggio 2007 sulle attività del Centro);

· Un’indagine e conseguente monitoraggio dei progetti di inserimento sociale dei minori immigrati nelle scuole primarie della provincia;

· N. cinque incontri su diritti e doveri dei lavoratori ed un ciclo di seminari sul tema dell’immigrazione rivolto ai docenti delle scuole medie della Val Vibrata.

Iniziative enti locali
L’azione sociale dell’Ente, che vuole promuovere l’intercultura, l’incontro e il dialogo interculturale, ossia il “Métissage” (la contaminazione reciproca, la mescolanza), deve uscire da ogni logica di sicurezza che tende a vedere nell’immigrato un pericolo o un problema. Il pluralismo etnico-culturale è un dato che va sviluppato e sostenuto in senso positivo con una educazione socio-culturale del territorio locale attraverso la scuola, la sensibilizzazione e le iniziative fatte in collaborazione con le comunità immigrate. La parola accoglienza deve concretizzarsi nel modo di funzionare dei servizi, nella loro capacità di aprirsi ai nuovi cittadini della provincia che sono gli immigrati. Senza accoglienza non ci può essere accesso ai servizi e avvicinamento. 

L’esperienza di tanti emigranti abruzzesi insegna che la diffidenza, l’esclusione sociale, la mancanza di punti di riferimento spesso aggravano le condizioni di chi lascia il proprio Paese e la propria famiglia, spesso alla ricerca di un lavoro, alle prese con difficoltà burocratiche e carenze abitative.

Proprio per ovviare a tali difficoltà, sono stati avviati i progetti provinciali di intervento, approvati dalla Regione Abruzzo, attraverso la fornitura di servizi specifici presso alcuni comuni della provincia, quali l’apertura di sportelli informativi e di ludoteche multietniche, l’istituzione di corsi di alfabetizzazione e di altri servizi a sostegno di quest’utenza particolarmente svantaggiata.

Tale piano, predisposto dalla Provincia e finanziato dalla Regione Abruzzo, prima con fondi del D.Lgs. 286/98, ora confluiti nella L.R. 46/2004, comprende molteplici azioni che vanno da interventi finalizzati all’integrazione socio-culturale dei minori, all’assistenza domiciliare alle famiglie extracomunitarie, all’attivazione di Sportelli informativi, allo svolgimento di percorsi di informazione e formazione destinati agli immigrati. 

Tali progetti sono gestiti direttamente dagli Ambiti sociali.

Strutture e servizi di accoglienza

Di seguito si riporta una griglia con i recapiti degli Sportelli Immigrati presenti sul territorio della Provincia di Teramo, prima finanziati con i fondi del D. Lgs. 286/98 ed ora della L.R. 46/2004.

La titolarità di questi servizi è degli Enti di Ambito Sociale, mentre la gestione viene affidata anno per anno a Cooperative ed Associazioni iscritte al Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività a favore degli immigrati di cui al DPR 394/99. 

	Sportello immigrati
	Inidirizzo/tel/fax/email
	Orario sportello

	Sportello immigrati itinerante 

Martinsicuro - S. Egidio
	Martinsicuro: Via Aldo Moro c/o Servizi Sociali del Comune 
tel. 0861 796555

S. Egidio: Ufficio Polivalente c/o Municipio di S. Egidio
	Martinsicuro:        lunedì       15,00-19,00
S. Egidio: giovedì 16,00-18,00             

	Sportello immigrati 

Mosciano Sant'Angelo
	Via Passamonti 9                            tel. 085 8069699 fax 085 8069067 affarisociali@comunemosciano.com
	Mercoledì 09,00 - 12,00            Venerdì 16,00 - 19,00               Sabato 09,00 - 12,00

	Sportello immigrati 

Roseto degli Abruzzi
	Via Nazionale 38                               tel. 085 8941993 fax 085 8991411  cons.ns@infinito.it
	Dal Lunedì al Venerdì                 09,00 - 14,00

	Sportello immigrati 

Silvi
	Via Napoli 44                                     tel. 085 930482 fax 085 8708195     sportimmigratisilvi@virgilio.it
	Lunedì e Giovedì                 15,00 - 19,00                            Sabato 09,00 - 13,00

	Sportello immigrati

Giulianova
	Via Lepanto 53

Tel. 085 8002881
	Mercoledì e Giovedì 

15,00 – 18,00


Di seguito si riporta una serie di Associazioni di volontariato che svolgono attività di accoglienza per gli utenti immigrati in difficoltà:

	Associazioni Di Volontariato
	 

	Teramo
	 

	Associazione Solidarietà 
	Via Malaspina, 30                          tel. 0861.245404   leonodari@virgilio.it

	Associazione Mani Tese
	Via Crucioli 35 

	ANFFAS
	Via Saliceti 8 

	Caritas
	via S. Berardo 6                            tel. 0861 241427

	Martinsicuro
	 

	Associazione "On the road"
	Via Lancette 27                              tel. 0861 796666 mail@ontehroadonlus.it

	Associazione Progetto 2000
	Via del Lavoro snc                        tel. 0861.765091

	ANFFAS
	Via Vezzola 52                      762087

	ASSOCIAZIONE ROSA BLU
	Via Vezzola 52                              tel. 0861 762087

	Alba Adriatica
	 

	Associazione Centro di Solidarietà Val Vibrata
	Via Ascolana 86 0861751575

	Caritas
	via Fiume 19                                  tel. 0861/753075

	Sivi Marina
	 

	Associazione "Opera Nomadi"
	Via Bindi, 1                                     tel. 085  64029 
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              Osservatorio Immigrazione

RELAZIONE DI MONITORAGGIO 2007

Le attività svolte dal Centro Melting Point durante il primo anno di avvio hanno dato un apprezzabile risultato sia in termini di fruizione dei servizi forniti dalla struttura , sia in termini di capacità delle Associazioni.

Queste infatti sono riuscite a svolgere funzioni di attrazione dell’utenza oltre che assicurare le necessarie professionalità nell’erogare e gestire i diversi servizi in affidamento.

Infatti le Associazioni di immigrati coinvolte hanno svolto azioni di “marketing” sui servizi offerti presso i propri associati e verso il territorio tali da consentire al Centro Melting Point di diventare in breve tempo il punto di riferimento di molti immigrati.

Ci testimonia questo effetto moltiplicatore sull’utenza, il dato attinente alla provenienza degli immigrati; infatti parte di questa proviene da territori ultraprovinciali anche se in percentuale non propriamente apprezzabile ai fini statistici (1,2%) però pienamente soddisfacente ai fini della valutazione complessiva dell’impatto sul territorio e sulle province limitrofe al Centro.

Dalle rilevazioni effettuate sull’utenza che si è recata presso lo sportello, oppure che ha usufruito dei servizi del Centro, si è constatato che le maggiori funzionalità richieste attengono a servizi di assistenza alle persone per le pratiche relative alla permanenza sul territorio nazionale, all’assistenza legale per situazioni di disagio sociale e/o economico o per pendenze con la giustizia italiana, per l’assistenza psicologica, per i corsi di lingua italiana.

Attenendoci ai dati campionari raccolti a mezzo di questionario anonimo somministrato direttamente all’utenza da parte degli oeratori/trici dello Sportello del Centro Melting Point, campione costituito da circa il 10% dell’utenza recatosi presso il Centro nei primi sei mesi di attività, possiamo rilevare alcuni dati di estremo interesse sui flussi migratori e sulla richiesta di servizi da parte di questa utenza (circa 150 schede di rilievo).

Provenienza dell’utenza

Tale dato rileva una consistente  presenza delle comunità Africane (Marocco, Tunisia, Nigeria) seguite dalle comunità dell’Est Europa e delle Ex Repubbliche Sovietiche (Albania,Moldavia,Russia). Questi due aggregati raggiungono insieme il 79% dell’utenza complessiva del Centro.

Mentre un marginale 2% attiene a utenza diversa proveniente anche da paesi europei.

Riepiloghiamo in una tabella statistica i dati rilevati.
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Tali dati in fase di prima analisi non testimoniano però la vera consistenza numerica delle comunità di immigrati sul territorio di riferimento.

In effetti deve essere valutato il grado d’integrazione delle diverse comunità locali e la cosiddetta “propensione all’integrazione” .

Tale propensione dipende molto da fattori intangibili quale la cultura del paese di provenienza, l’organizzazione sociale, il lavoro svolto nel territorio provinciale, le difficoltà linguistiche e di comunicazione.

Ed in effetti se confrontiamo i dati numerici delle comunità immigrate stabilizzate nel territorio provinciale scopriamo che le comunità, cinese e rumena, si evidenziano per la maggiore consistenza numerica, anche se resta innegabile che la spinta all’integrazione con la realtà locale resta residuale per dette comunità immigrate. 

Sarebbe utile comparare la consistenza numerica delle comunità di immigrati con la richiesta e la fruizione di servizi al territorio; servizi intesi nella più vasta gamma possibile (scuola, ospedali, alloggi abitativi, etc.).

Altro dato che emerge dal rilievo campionario è relativo alla consistenza numerica dei nuclei familiari.

Tale dato ci suggerisce che parte consistente dell’utenza appartiene a nuclei familiari con più soggetti (68,75%) mentre i soggetti individuali rappresentano il 31,25% del campione.

Il fenomeno evidenzia come i flussi migratori  prevalentemente consistono in flussi che tendono alla stabilizzazione sul territorio, oppure, a flussi che tendono a stabilizzarsi ove riscontrano fattori di vivibilità accettabili.

A supporto di tale analisi contribuisce il dato storico relativo all’anno di arrivo in Italia degli immigrati.

Il campione analizzato evidenzia come maggiore sia l’anzianità di permanenza sul territorio maggiore sia il nucleo familiare.

Tali elementi evidenziano un trade off tra l’elemento “tempo di permanenza” e consistenza dei nuclei famigliari. Un trade off crescente ed interdipendente.

Altro dato interessante è il livello di scolarizzazione che viene rilevato. Il dato non è sempre omogeneo in quanto i sistemi scolastici dei diversi paesi di origine sono difficilmente comparabili, però dall’analisi sembra emergere che gli immigrati provenienti dai paesi dell’EST Europa e delle EX Repubbliche Russe hanno un’istruzione scolastica medio/medio-alta, mentre gli immigrati provenienti dalle aree Africane sono in possesso di una scolarizzazione.

Infine altro dato di analisi è stato determinato dalla comparazione tra il livello scolastico ed il tipo di occupazione svolta.
L’analisi sul campione evidenzia come non vi sia alcuna correlazione o interdipendenza tra il titolo di studio, (livello di scolarizzazione) e tipo di occupazione svolta.

Infatti dall’osservazione dei dati emerge  che a fronte di una elevata diversificazione dei livelli di scolarizzazione non corrisponde alcuna tipologia di occupazione correlata: la maggior parte del campione lavora come operaio (62,5%) mentre la restante parte svolge altre attività.  

Anche dall’osservazione dei dati relativi all’anzianità di permanenza e delle tipologie di occupazione non si rileva alcuna correlazione e/o interferenza .

Pertanto si può affermare che le tipologie occupazionali e la qualità del lavoro restano fenomeni indipendenti rispetto al livello di scolarizzazione ed al tempo di permanenza sul territorio.

Sembra quindi confermata la visione diffusa che gli immigrati occupano posizioni lavorative “abbandonate” dagli italiani.

A fine di questa breve relazione evidenziamo la piena utilità delle funzioni svolte dal Centro sia come fenomeno d’integrazione tra le collettività di immigrati e le comunità locali, sia come importante interfaccia per la valutazione dei fenomeni immigratori.
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Foglio1

		NAZIONALITA'		NUMERO IMMIGRATI

		Albania		4,310		25.69%

		Cina		2,180		13.00%

		Romania		1,825		10.88%

		Marocco		1,075		6.41%

		Macedonia		1,046		6.24%

		Polonia		676		4.03%

		Altre		5,662		33.75%

		Tot.		16,774
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Foglio2

		AMBITI		EXTRACOMUNITARI		PERCENTUALE

		1) Ambito TORDINO		1,682		10.16%

		2) Ambito VIBRATA		6,464		39.05%

		3) Ambito FINO-VOMANO		715		4.32%

		4) Ambito LAGA		1,039		6.28%

		5) Ambito TERAMO		3,337		20.16%

		6) Ambito GRAN SASSO		583		3.52%

		7) Ambito COSTA SUD 1		1,550		9.36%

		8) Ambito COSTA SUD 2		1,185		7.16%

		TOTALE		16,555
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		Anno		totale

		2002		6,994

		2003		9,280

		2004		11,486

		2005		13,314

		2006		16,774
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